
Roma, 16 febbraio 2004

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA

IN COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI DELLA CAMERADEI DEPUTATI

Olivieri – al Ministro dell’Interno on. Giuseppe Pisanu

Premesso che nella serata di ieri un gruppo di malfattori hanno rapito in Trentino Anita Simoni, una

donna di 60 anni moglie di Marchiori Modesto un imprenditore edile;

i rapitori hanno telefonato al marito Marchiori Modesto chiedendo un riscatto di 400 mila euro;

il rapimento è avvenuto  presso la loro abitazione in Ponte Arche (TN) ed il Marchiori se ne è accorto

solo nella tarda serata di ieri al suo rientro a casa non trovando la moglie;

successivamente ha ricevuto una telefonata con accento straniero che ha richiesto il riscatto;

Il Marchiori, ha riferito, alle Forse dell’Ordine che ha potuto parlare con la moglie, in preda al panico,

tramite il telefono dei rapitori che gli avevano anche formulato la richiesta di riscatto;

sembra che un testimone abbia visto una macchina colore chiaro allontanarsi dalla casa di Anita Simoni

che già in passato era stato oggetto di un furto;

il fatto criminoso ha sollevato grandissimo allarme sociale essendo il primo, e speriamo anche l’ultimo

sequestro di persona mai avvenuto in quella località del Trentino;

Anita Simoni è una donna sensibile e mite impegnata nel volontariato ed è ben voluta ed amata dalla sua

comunità;

le Forse dell’Ordine in modo particolare i carabinieri della Caserma di Ponte Arche coadiuvati dal

Comando provinciale e dal Commissariato del governo stanno svolgendo ricerche e controlli per

individuare i responsabili dell’esecranda azione -:

tutto ciò premesso si interroga il Ministro competente per chiedere:
se il Ministro è a conoscenza del grave episodio di criminalità;

quali siano le iniziative che intende assumere, in collaborazione con le Forse dell’Ordine per addivenire

alla liberazione di Anita Simoni e per impedire che tali episodi si ripetano visto il grande allarme sociale

che hanno causato in una realtà conosciuta per la sua operosità e tranquillità sociale.

 On. Luigi Olivieri


